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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

ne Europea possa decidere di 

formulare una iniziativa legislati-

va in materia, è indispensabile 

raccogliere un milione di firme 

in almeno sette Paesi dell’Unio-

ne. Il Italia è già stato ampia-

mente superato il numero mini-

mo di sottoscrizioni assegnate, 

ma il Movimento per la Vita ed i 

Centri di Aiuto alla Vita intendo-

no proseguire il loro impegno 

fino alla data ultima consentita 

(il prossimo primo novembre), 

per sopperire, eventualmente, 

al numero di sottoscrizioni di 

quelle Nazioni in cui non si do-

vesse raggiungere il quorum 

minimo per loro previsto. 

Nella Diocesi di Montecassino 

la sottoscrizione della petizione 

è iniziata fin da Domenica 3 

febbraio, durante la celebrazio-

ne della XXXV Giornata per la 

Vita che si è tenuta all’Aula Pa-

cis e dove sono state raccolte 

molte di firme. Oggi alle ore 12, 

nella “Sala degli Abati” ed alla 

presenza dell’Ordinario Dioce-

sano, Mons. Pietro Vittorelli, 

(Continua a pagina 2) 

I  329 Centri di Aiuto alla 

Vita sparsi in tutta Italia, 

ma non solo loro, sono mobilita-

ti in migliaia di Parrocchie per  

raccogliere le firme della peti-

zione denominata “UNO DI 

NOI”, in atto in tutta Europa. Ci 

si prefigge di chiedere alla 

Commissione presieduta da 

Barroso che il riconoscimento 

del bambino concepito e non 

ancora nato sia sancito da un 

esplicito atto legislativo, con 

ricadute positive sulla ricerca 

scientifica, la sanità, la coopera-

zione allo sviluppo. In pratica, si 

intende chiedere che il Parla-

mento Europeo riconosca ad 

ogni concepito tutti i diritti propri 

dell’uomo, primo fra tutti il diritto 

alla vita e, come conseguenza, 

sia sancito il divieto al finanzia-

mento di attività che implicano 

la distruzione di embrioni uma-

ni. 

L’iniziativa “UNO DI NOI” è sta-

ta proposta da un Comitato 

istituito dalle principali associa-

zioni pro-life d’Europa. In Italia, 

una alla volta, hanno fatto pro-

pria la petizione non solo tutte 

le Associazioni di matrice catto-

lica, ma anche tante altre Asso-

ciazioni laiche. Anche la Chiesa 

italiana, si legge nel comunicato 

finale del Consiglio Episcopale 

Permanente, tenutosi nei giorni 

28-30 gennaio 2013, “ha aderito 

a una raccolta di firme, promos-

sa dai Movimenti per la vita, a 

tutela dell’embrione umano”. 

Perché la petizione possa avere 

seguito, così che la Commissio-
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essa sarà rilanciata con 

una conferenza stampa, 

cui seguirà un incontro di 

addetti ai lavori per la 

messa a punto un pro-

gramma operativo. A 

Cassino, intanto, già da 

oggi pomeriggio un ga-

zebo sarà allestito in 

Piazza Diamare, davanti 

alla Chiesa di S. Antonio, 

e vi sosterà per l’intera 

giornata di Domenica. 

Nella nostra Città, poi, la 

(Continua da pagina 1) raccolta delle firme di 

sottoscrizione continuerà 

ogni sabato in Corso 

della Repubblica, mentre 

si stanno programmando 

altri incontri specifici nei 

vari Paesi della Diocesi. 

E’ utile far presente che 

la petizione può sotto-

scriversi su modulo car-

taceo nei modi e luoghi 

predetti, esibendo quali 

unici documenti di rico-

noscimento, ritenuti vali-

di in Europa, esclusiva-

mente il passaporto o la 

carta di identità. Ma è, 

anche, possibile farlo on-

line, collegandosi al sito 

del Movimento per la 

Vita Italiano 

(www.mpv.org) anche 

tramite il sito del Centro 

di Cassino 

(www.centrodiaiutoallavit

adicassino.it) o su 

www.oneofus.eu, appo-

sitamente creato per 

tutta l’Europa, e ancora 

sul sito 

www.firmaunodinoi.it. 

C.A.V. CASSINO 

Via Arigni 89 - 

03043 Cassino 

Tel. e Fax 

0776.310740 

cavcassino@lib

ero.it 

c.f. 

90004270600 

www.centrodiai

utoallavitadica

ssino.it  

va per tutti coloro che 
l’avranno sperimentato, 
nella prospettiva dell’au-
to mutuo aiuto perma-
nente. 

Ai fini del conseguimento 
degli obiettivi del Condo-
minio sono quindi indi-
spensabili la program-
mazione e la gestione 
partecipata ed integrata 
tra gli attori che concor-
rono al sistema integrato 
dei Servizi e l’Associa-
zione concessionaria. 

CONDOMINIO SOLIDALE 

Il  condominio è 
una struttura abi-

tativa pubblica, un con-
dominio appunto, sito in 
via Romolo Gessi a Tori-
no (da qui il titolo che 
porta il progetto), ma con 
alcune caratteristiche 
peculiari, che lo fanno 
essere una iniziativa 
sperimentale, unica nella 
Città. 

Prima fra tutte il fatto di 
essere un “luogo”: un 
posto cioè, dove è im-
portante il nome delle 
persone, la loro storia,  
dove chi ci abita è posto 
al centro; ed è proprio 

per questo che è diverso 
dagli altri edifici, dove 
spesso si vivono storie di 
solitudine o semplice-
mente dove si è sovente 
indifferenti all’altro; ma è 
per gente normale: uomi-
ni, donne, bambini  che 
hanno avuto percorsi di 
vita più o meno compli-
cati, ma che, come tutti, 
fanno una vita normale, 
fatta di piccole cose, 
giorno dopo giorno. 

Il Condominio Solidale di 
V. R Gessi 4/6 intende 
rispondere in modo inno-
vativo ai bisogni abitativi 
dei cittadini che vi risie-
dono, definirsi quale 

nuovo modello di convi-
venza replicabile in altri 
contesti, affrontare con 
un nuovo approccio sia 
la risposta al disagio 
abitativo, sia i rapporti di 
prossimità e vicinato, 
valorizzando la promo-
zione della solidarietà tra 
generazioni mediante il 
sostegno reciproco e la 
partecipazione ad attività 
di socializzazione. 

L’obiettivo finale del 
Condominio è il conse-
guimento della definitiva 
autonomia dei cittadini 
che abitano in via tempo-
ranea negli 8 alloggi, ma 
anche il consolidamento 
del Condominio stesso 
quale risorsa di reti soli-
daristiche anche dopo il 
termine dell’esperienza 
abitativa ed il consegui-
mento della definitiva 
autonomia. In altri termi-
ni il Condominio deve 
continuare a costituire 
ancora un valido punto-
rete, un supporto, un 
esempio di convivenza 
quale emulazione positi-

Condominio 

Solidale "A 

casa di zia 

Jessy" 

Via Romolo 

Gessi, 4/6 - 

Torino 

info@condo

miniosolida

le.org 

http://www.millemani.org
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“ 
Maria Luisa, 13 
anni, dal villaggio 
natale sulle Ande 

viene mandata a Cusco 
a lavorare come dome-
stica, nonostante una 
displasia all’anca che le 
rende difficoltosi e dolo-
rosi i movimenti. Tra i 
patti, col padre, c’era che 
l’avrebbero mandata a 
scuola. Invece la famiglia 
dove lavora per 16-18 
ore al giorno non la la-
scia studiare, la paga 
pochissimo, non ha gior-
ni di riposo. Maltrattata 
continuamente perché 
non è abbastanza velo-
ce, non può raccontare 
alla sua famiglia che sta 
male e che zoppica sem-
pre di più, perché la si-
gnora la tiene chiusa in 
una stanza quando suo 
padre la viene a trovare.”  

Il lavoro minorile dome-
stico è una piaga nasco-
sta che ogni anno colpi-
sce milioni di bambine. 
Considerata popolar-
mente una forma 
“naturale” di occupazio-
ne per le ragazze delle 
famiglie più povere, quel-
lo domestico può diven-
tare una vera e propria 
schiavitù in cui viene 
leso ogni diritto fonda-
mentale dei bambini: alla 
salute, allo studio, al 
gioco, alla libertà, ecc. 
La loro dignità viene 
continuamente umiliata, 
con maltrattamenti, ves-
sazioni e privazione di 
cibo. Non sono rari gli 
episodi di violenza e 

abusi, anche sessuale, 
ma le bambine e le ra-
gazze che lavorano co-
me domestiche sono 
quasi sempre invisibili 
alla società, in quanto 
confinate nelle case, 
spesso senza più alcun 
contatto con la famiglia 
d’origine.  

“E’ necessario che la 
comunità internazionale 
adotti tutte le misure 
possibili per eliminare 
questa intollerabile forma 
di sfruttamento delle 
bambine e assicurare 
protezione e assistenza 
alle vittime”, dichiara 
Mauro Morbello, delega-
to di Terre des Hommes 
in Perù. “I numeri sono 
ingenti: si stima che nella 
sola regione di Cusco 
quasi 4.000 bambine dai 
6 ai 13 anni lavorino 
come domestiche senza 
godere di alcun diritto”. 

Terre des Hommes so-
stiene dal 2007 in Perù il 
centro Yanapanakusun 
di Cusco che si occupa 
dell'assistenza delle 
bambine vittime di sfrut-
tamento lavorativo come 
domestiche e cerca di 
prevenire il fenomeno 
della migrazione delle 
bambine dalle campagne 
alle città. La causa prin-
cipale è ‘estrema povertà 
della popolazione rurale: 
il 49,5% degli abitanti 
vive al di sotto della so-
glia di povertà. Nel di-
stretto andino di Huanca-
rani (3.800 m.s.l.m.), 

dove interviene Terre 
des Hommes, il 49% dei 
bambini tra i 6 e i 9 anni 
soffre di denutrizione 
cronica e il 56% è ane-
mico.  

Il centro Yanapanakusun 
di Cusco gestisce un 
hogar (centro d’acco-
glienza) per le ragazze 
che scappano da mal-
trattamenti e abusi per-
petrati dalle famiglie e 
una scuola serale per 
bambine e bambini lavo-
ratori (ciclo primario e 
secondario, con forma-
zione professionale), 
oltre a sostenere le 
scuole rurali e organizza-
re attività di sensibilizza-
zione dei genitori per 
evitare che mandino le 
bambine piccole a lavo-
rare in città.  

Alla fine, dopo mille insi-
stenze, Maria Luisa rie-
sce a farsi mandare a 
scuola. Una sera arriva 
con un orecchio sangui-
nante: la signora glielo 
aveva tirato fino a ferirla. 
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Le compagne lo dicono 
alla professoressa che la 
indirizza al centro Yana-
panakusun, dove viene 
accolta. Il giorno dopo la 
accompagnano dalla 
Polizia a denunciare il 
maltrattamento. In segui-
to il centro si è occupato 
di farla curare in ospeda-
le. Nonostante tre opera-
zioni all’anca Maria Luisa 
è riuscita a diplomarsi: 
“Adesso – dice – voglio 
solo essere felice”. 

Nell’ultimo anno le attivi-
tà del centro sono state 
beneficiarie della raccol-
ta fondi tramite sms soli-
dale 45501 della campa-
gna ‘indifesa’ di Terre 
des Hommes per la pro-
tezione delle Bambine e 
delle ragazze. 

BAMBINE SFRUTTATE COME DOMESTICHE:  

Terre des Hommes chiede forti misure per 

l’eliminazione di questa forma di schiavitù 

Rossella 
Panuzzo 

Ufficio Stampa 
Terre des 
Hommes 

02 28970418 - 
340 3104927 

ufficiostampa@

tdhitaly.org 

www.terredes

hommes.it 

Proteggi una bambina: mettiti in difesa! 

http://www.millemani.org
mailto:ufficiostampa@tdhitaly.org
mailto:ufficiostampa@tdhitaly.org
file:///C:/Users/r.panuzzo/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/ZZK3LX8X/www.terredeshommes.it
file:///C:/Users/r.panuzzo/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/ZZK3LX8X/www.terredeshommes.it
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Il 
 13 giugno 2013 
l’Istituto Italiano 
della Donazione 

(IID) presenterà per la 
prima volta al pubblico 
“Io dono sicuro”- il porta-
le del Non Profit sicuro. 
Spiega Edoardo Patriar-
ca, presidente IID: “”Io 
dono sicuro” è un proget-
to innovativo che per-
metterà di dare la merita-
ta visibilità ai soci IID ed 
a tutte le associazioni di 
piccole dimensioni che 
decideranno di fare parte 
dell’IID. In questi giorni il 
mio staff sta apportando 
le ultime modiche al nuo-
vo sito dell’Istituto che 
conterrà il database fil-
trabile Io dono sicuro in 
cui chiunque lo desideri 
potrà trovare facilmente 
l’organizzazione non 
profit verificata che ri-
sponde alle sue esigen-
ze di donatore, volonta-
rio, assistito”. 

L’inserimento nel portale 
è totalmente gratuito per 
i Soci IID ma lo sarà 
anche per le associazio-
ni di piccole dimensioni 
che faranno domanda 
entro il 31 dicembre 
2013. Tutte le caratteri-
stiche di “Io dono sicuro” 
saranno rese note du-
rante la conferenza 
stampa/dibattito che si 
terrà a Roma giovedì 13 
giugno 2013 (ore 10, 
presso il Parlamentino 
del Cnel in viale David 
Lubin 2). 

L’evento è organizzato 
dall’Istituto Italiano della 
Donazione con il soste-
gno di Compagnia di 
San Paolo e Fondazione 
Cariplo ed ha il patroci-
nio di Centro Nazionale 
per il Volontariato, Fo-
rum Nazionale del Terzo 
Settore, CSVnet 
(Coordinamento Nazio-
nale dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato) e 
Fondazione Sodalitas. 
Con “Le Buone Notizie” 
Corriere.it è media part-
ner insieme a “Tg1 Fa’ la 
cosa giusta”. 

Aprirà i lavori Edoardo 
Patriarca, Presidente IID, 
che introdurrà l’interven-
to di Nereo Zamaro, Diri-
gente di ricerca Istat, dal 
titolo “La partecipazione 
civica in Italia e in Euro-
pa: uno scenario aggior-
nato”. Seguirà Cinzia Di 
Stasio, Segretario Gene-
rale IID, che presenterà 
Io dono sicuro. Conclu-
derà la mattinata la tavo-
la rotonda moderata da 
Luca Mattiucci, giornali-
sta del Corriere della 
Sera che cura il multi-
blog “Le Buone Notizie”, 
nella quale interverranno 
Pietro Barbieri, Presiden-
te Forum Nazionale del 
Terzo Settore, Elisabetta 
Bonagiunti, Consigliere 
CSVnet, Gianfranco Cat-
tai, Presidente Associa-
zione ONG Italiane – 
AOI, Roberto Ramasco, 
Consigliere Delegato 
Fondazione Sodalitas. 

L' 
Istituto Italiano 
della Donazio-
ne (IID) è 

un'associazione ricono-
sciuta giuridicamente 
senza scopo di lucro, 
indipendente, autonoma 
e apartitica che, grazie ai 
suoi strumenti e alle veri-

fiche annuali, assicura 
che l'operato delle Orga-
nizzazioni Non Profit 
(ONP) sia in linea con 
standard riconosciuti a 
livello internazionale e 
risponda a criteri di tra-
sparenza, credibilità ed 
onestà. Il marchio IID 
“Donare con Fiducia”, 
concesso ai Soci Ade-
renti, conferma che 
l'ONP mette al centro del 
proprio agire questi valo-
ri. 

Fondato nel 2004 da 
Fondazione Sodalitas e 
Forum Nazionale del 
Terzo Settore, l'Istituto 
basa la propria attività 
sulla Carta della Dona-
zione, primo codice ita-
liano di autoregolamen-
tazione per la raccolta e 
l'utilizzo dei fondi nel non 
profit. Fondazione Cari-
plo e Compagnia di San 
Paolo sostengono eco-
nomicamente l'Istituto. 

Dal 2006 l'IID aderisce 
all'ICFO, International 
Commitee on Fundrai-
sing Organizations, ente 
internazionale che riuni-
sce realtà analoghe nel 
mondo. Nel 2009 nasce 
l'Osservatorio IID sul 
Non Profit sociale che 
svolge ricerche su temi 
di grande interesse per il 
Settore Non Profit. 

L'Istituto ha prodotto, 
con l'aiuto di consulenti 
esperti di non profit, un 
manuale (“Guida alla 
verifica della Carta della 
Donazione”) che permet-
te alle ONP di procedere 
ad una autovalutazione 
della conformità dei pro-
pri comportamenti rispet-
to ai principi della Carta 
della Donazione. 

Le Organizzazioni Non 
Profit che intraprendono 
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ISTITUTO ITALIANO DELLA DONAZIONE 

il processo di adesione 
sono accompagnate 
nella preparazione alla 
verifica dall'Istituto e dai 
volontari della Fondazio-
ne Sodalitas (Socio Fon-
datore dell'Istituto). 

Le verifiche ispettive 
sono condotte da profes-
sionisti della certificazio-
ne appartenenti alle più 
note società nazionali ed 
internazionali operanti 
nel settore e raccolte 
nella AIOICI 
(Associazione Italiana 
Organismi Indipendenti 
di certificazione ed ispe-
zione). 

Guarda la testimonianza 
di Sara Brandimarti, Sec-
tor Manager CSR - Italy 
di TÜV Italia srl - TÜV 
SÜD Group. TÜV Italia 
srl - TÜV SÜD Group 
riconosce valore al mar-
chio "DONARE CON 
FIDUCIA" dell' Istituto 
Italiano della Donazione 
(IID) e crede fortemente 
nei valori della traspa-
renza, dell'equità e 
dell'uso efficiente ed 
efficace delle risorse. 

Istituto Italiano 

della 

Donazione (IID) 

Via Pantano, 2 

20122 Milano  

Tel +39 02 

87390788 

Fax +39 02 

87390806 

Cinzia Di Stasio 

Segretario 

Generale IID 

cinzia.distasio@

istitutoitaliano

donazione.it 

http://www.millemani.org
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E ssere madre in 

Etiopia", la nuo-

va sezione della Mostra 

Sorrisi di madri africane 

del CCM Comitato Colla-

borazione Medica - ONG 

italiana impegnata per il 

diritto alla salute-  e della 

prestigiosa agenzia Ma-

gnum Photos, è stata 

presentata in anteprima 

ad Addis Ababa il 30 

maggio 2013 alle 18.30 

presso l'Istituto Italiano 

di Cultura. Presenti all'i-

naugurazione la Presi-

dente del CCM Marilena 

Bertini, la Direttrice di 

Magnum Lorenza Bra-

vetta e l'Ambasciatore 

italiano in Etiopia S.E. 

Renzo Rosso.  

La Mostra Sorrisi di ma-

dri africane si arricchisce 

nel 2013 di questa nuova 

sezione dedicata all'im-

pegno del CCM a favore 

della salute materna e 

infantile in Etiopia, dove 

l'Organizzazione è pre-

sente da oltre 30 anni. 

"Essere madre in Etio-

pia" raccoglie una sele-

zione degli scatti realiz-

zati dalla fotografa Ma-

gnum Bieke Depoorter 

durante un viaggio svol-

tosi nel febbraio scorso 

presso i progetti del 

CCM e racconta in parti-

colare le attività  della 

ONG nella zona di Filtu e 

nel Bale, dove è presen-

te con il sostegno della 

Cooperazione Italiana 

allo Sviluppo. La sezione 

è il primo dei tre appro-

fondimenti  tematici che 

andranno ad ampliare la 

Mostra Sorrisi di madri 

africane fino al 2015. 

In quell'anno la Campa-

gna Sorrisi di madri afri-

cane, di cui la Mostra è 

parte, si concluderà au-

spicando di avere rag-

giunto gli obiettivi prefis-

sati al momento del lan-

cio nel 2011: assistere 

durante gravidanza e 

parto 200.000 donne e 

curare e vaccinare 

500.000 bambini entro il 

2015 nei paesi in cui 

opera. Nel primo anno di 

attività è stata garantita 

assistenza durante la 

gravidanza e al momen-

to del parto ad oltre 

27mila donne e oltre 

122mila bambini sono 

stati assistiti alla nascita 

e hanno ricevuto cure e 

vaccinazioni. In partico-

lare in Etiopia nel 2012 il 
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ESSERE MADRE IN ETIOPIA 

CCM ha raggiunto 3.060 

donne durante gravidan-

za e parto; 14,426 bam-

bini sotto i cinque anni  

sono stati vaccinati e 

curati; 17,660 uomini e 

donne sensibilizzati sulla 

salute materna e infanti-

le. 

"Presentare in anteprima 

queste meravigliose foto-

grafie nel Paese che 

esse raccontano  è un 

nostro modo per raffor-

zare quel legame che 

unisce il CCM all'Etiopia 

da ormai molti decenni" 

afferma Marilena Bertini, 

Presidente del CCM 

"ed essere ospitati 

dall'Istituto Italiano di 

Cultura e supportati 

dalla Cooperazione 

Italiana è per noi un 

onore e sottolinea il 

valore di questa inizia-

tiva che ci vede al 

fianco con la prestigio-

sa agenzia Magnum 

Photos." 

Dopo l'anteprima etio-

pe, che resterà allesti-

ta fino ad oggi (13 

giugno), la sezione 

giungerà in Italia dove 

sarà presentata uffi-

cialmente il 21 giugno 

in Piazza Carlo Al-

berto a Torino. 

CCM - Comitato 

di 

Collaborazione 

Medica 

Via Ciriè 32/E 

10152 - Torino 

Tel: 011-

660.27.93 - Fax: 

011-383.94.55  

http://www.millemani.org
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LE LATITUDINI DELL'ARTE:  

FINLANDIA E ITALIA 
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D 
al 28 giugno al 
28 luglio 2013 
Palazzo Ducale 

ospita nelle Sale del 
Munizioniere la mostra 
d'arte contemporanea 
"Le Latitudini dell'Arte - 
Finlandia e Italia" 

La mostra, organizzata 
dall'associazione di pro-
mozione sociale della 
cultura ART Commis-
sion, in collaborazione 
con Palazzo Ducale Fon-
dazione per la Cultura 
nasce con l'obiettivo di 
favorire lo scambio arti-
stico-culturale tra l'Italia 
e gli altri Paesi. 

In un periodo storico 
come questo, segnato 
dalla crisi dei rapporti 
culturali tra i popoli, l'arte 
contemporanea, per la 

sua capacita di condivi-
dere linguaggi comuni, 
diventa fondamentale 
veicolo di scambio e di 
integrazione tra culture 
diverse. 

Genova, porto di mare al 
centro del Mediterraneo 
ha nel proprio DNA la 
mescolanza di idee e 
culture, arti e comunica-
zione tra le genti del 
mondo ed è quindi la 
sede "naturale" per ospi-
tare una mostra in cui Le 
Latitudini dell'Arte si in-
contrano e si fondono. 

La mostra che rimarrà 
aperta fino al 28 luglio è 
curata da Alberto Ferretti 
(artisti finlandesi) e Virgi-
nia Monteverde (artisti 
italiani). Presentazione a 
cura del critico d'arte 

Annamaria Orsini. 

Titolo 

Le Latitudini dell'Arte – 
Finlandia e Italia 

Inaugurazione 

Venerdì 28 giugno alle 
18.30 
Presentazione a cura di 
Annamaria Orsini 
Le latitudini del Progetto. 
Alvar Aalto e il Made in 
Italy 
Venerdì 5 luglio alle 
18.00 
Incontro dedicato al 
grande architet-
to/designer  finlandese 
Alvar Aalto e alla sua 
influenza sul Made in 
Italy. A cura dell'Arch. 
Luca Mazzari 
 

Luogo 

Palazzo Ducale, Sale del 
Munizioniere 
Piazza Matteotti, 9 Ge-
nova 
ORARI  dal martedì alla 
domenica dalle 15.30 
alle 19.00 

 

ART  

Commission eve

nts 

organizzazione 

di eventi artistici 

e culturali 

di Virginia 

Mastrolorito 

sede operativa 

Palazzo Ducale, 

piazza Matteotti 

9 - 3° piano 

terrazze 

3467336012 

 

http://www.millemani.org
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

www.millemani.org 

www.movimentorangers.com  

http://www.millemani.org
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http://www.movimentorangers.com

